
 
 

 

ENHANCING INTEGRITY AND EFFECTIVENESS OF ILLEGAL ASSET 
CONFISCATION – EUROPEAN APPROACHES 

Il progetto “Enhancing Integrity and Effectiveness of Illegal Asset Confiscation – European 
Approaches” è un progetto finanziato dalla Commissione Europea (DG Home Affairs) attraveso il 
programma “Prevention of and Fight against Crime”  ed è realizzato in partnership da Transparency 
International Italia, Transparency International Romania e Transparency International Bulgaria, 
capofila del progetto.  

L’obiettivo principale del progetto é il miglioramento della trasparenza, della responsabilità e 
dell'efficacia delle attività di confisca in Europa, attraverso un monitoraggio dell’operato degli enti 
preposti alla confisca e alla gestione dei beni confiscati ed una migliore cooperazione tra le autorità a 
livello europeo. 

Gli obiettivi specifici sono: 

-incrementare il livello di trasparenza, responsabilità, integrità ed efficienza degli enti preposti alla 
confisca e alla gestione dei beni confiscati, in Italia, Bulgaria e Romania, attraverso un monitoraggio 
delle loro capacità ed attività;  

- promuovere i risultati, le best-practicesed il know-how a livello locale ed europeo allo scopo di 
rafforzare i modelli esistenti e migliorare la cooperazione tra gli enti;  

- intervenire sui punti deboli esistenti sia a livello di legislazione che di messa in pratica, colmando i 
gap della fase di implementazione. 

 

MAIN ACTIVITIES 

Il progetto prende avvio da un'analisi approfondita del quadro normativo e delle pratiche 
istituzionali e politiche degli enti preposti alla confisca e alla gestione dei beni confiscati in Bulgaria , 
Italia e Romania. 

L'analisi va da settembre a dicembre 2013 e comprende una valutazione dettagliata della 
normativa nazionale, europea e internazionale in questo settore , così come delle pratiche esistenti 
implementate nell'attuazione delle procedure di confisca dei beni . L'efficacia dei modelli esaminati 
sarà valutata sulla base di un'analisi dei meccanismi di confisca specifichi per ciascun paese e dei 
risultati che questi sistemi permettono di raggiungere.  

Lo scopo delle relazioni nazionali è quello di analizzare il quadro giuridico e le relative pratiche 
di attuazione in ogni paese dal punto di vista della trasparenza, dell’integrità, della responsabilità e 
dell'efficienza . L'analisi servirà allo sviluppo di una metodologia e di indicatori per il monitoraggio da 
parte della società civile sul funzionamento degli enti preposti alla confisca e alla gestione dei beni 
confiscati. 

Un aspetto importante dell'analisi si focalizzerà sulla gestione e sull'utilizzo dei beni confiscati 
come fase essenziale di tutto il meccanismo di prevenzione e punizione e fattore determinante per 
la tutela degli interessi pubblici . 



 
 

 

A partire da aprile 2014, per la durata di dieci mesi, alcuni esperti indipendenti di 
Transparency International Italia monitoreranno il  funzionamento dell’Agenzia Nazionale dei Beni 
Confiscati . 

Oltre all’Italia, anche le sedi nazionali di Transparency International in Romania e in Bulgaria 
svolgeranno il monitoraggio sugli enti nazionali preposti alla confisca e alla gestione dei beni 
confiscati. sulla base dei medesimi criteri di valutazione. 

Il monitoraggio si concentrerà sul livello di applicazione, nella pratica, dei principi di 
trasparenza , integrità e responsabilità  da parte degli enti ed il grado di efficienza con cui gli enti 
stessi sono in grado di rilevare i legami tra ricchezze ingiustificate, corruzione e crimine organizzato. 
Una parte importante della valutazione si baserà sulla presenza o meno di conflitti di interesse e 
sull'applicazione di standard etici nell’operato degli enti preposti alla confisca e alla gestione dei beni 
confiscati al fine di evitare comportamenti corruttivi, pressioni politiche e varie forme di 
interdipendenze. 

L'obiettivo del monitoraggio indipendente della società civile è quello di esercitare un 
controllo efficace sulle procedure di confisca dei beni, al fine di individuare le lacune nella normative 
e nella sua applicazione, e formulare, di conseguenza, raccomandazioni su come affrontare i 
problemi emersi. 

L'indagine è di particolare interesse per l’Italia, che presenta una normativa in materia di 
confisca molto ricca e che ha visto di recente la nascita dell’”Agenzia nazionale per l'amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati”, nel 2011. 

Sulla base dei report nazionali e dei risultati delle attività di monitoraggio della società civile 
nei tre paesi, il progetto produrrà un report regionale sulle pratiche utilizzate per l’applicazione delle 
procedure di confisca di beni illeciti in Europa. 

Questa analisi comparativa sarà presentata prima di tutto a livello nazionale nei tre stati 
partner del progetto. Inoltre , a marzo 2015 ci sarà una presentazione congiunta diretta alla 
Commissione Europea e ai membri del Parlamento Europeo , con un focus sui tre specifici modelli 
europei. Una parte importante del dibattito a livello europeo sarà dedicata alle conclusioni 
specifiche emerse dalle analisi e dalle osservazioni e alle raccomandazioni per la creazione di 
standard comuni per rendere la procedura più efficace. L'analisi conterrà anche i risultati e le 
raccomandazioni relative allo scambio di know-how e allo sviluppo di politiche e strutture di confisca 
omogenee tra gli stati membri e può anche essere utilizzata come un punto di partenza per la 
creazione di nuovi modelli per le autorità di confisca dei beni a livello di Unione Europea . 

Uno degli obiettivi principali del progetto è quello di incoraggiare la società civile a esercitare 
un controllo efficace su come viene utilizzato lo strumento di confisca dei beni . Attraverso le attività 
di progetto, i capitoli di Transparency International sensibilizzeranno l'opinione pubblica su questi 
temi e promuoveranno una discussione di ampio respiro volta a migliorare la trasparenza, l'integrità, 
la responsabilità e l'efficacia in questo settore . 

Il progetto prevede una serie di eventi nei tre paesi partner aventil'obiettivo di incrementare 
le  capacità degli enti nazionali preposti alla confisca e alla gestione dei beni confiscati, soprattutto in 
termini di metodo di lavoro , gestione delle risorse umane ,'accesso alle informazioni , competenze 



 
 

 

nella valutazione dei beni , efficienza economica e collaborazione con le altre istituzioni coinvolte nel 
processo di confisca. 

Particolare attenzione sarà posta all’evidenziazione delle possibilità di miglioramento in 
materia di coordinamento e cooperazione inter-istituzionale nell'ambito dell'Unione Europea 
nell’ambito degli sforzi pan- europei per la lotta contro la criminalità organizzata e la corruzione. 
L'analisi comparativa dei tre modelli consentirà l'introduzione di buone pratiche e know-how nelle 
politiche di ogni Stato , contribuirà alla omogeneizzazione delle strutture degli enti nazionali preposti 
alla confisca e alla gestione dei beni confiscati nazional, , nonché alla creazione di norme minime 
comuni a livello di Unione Europea . 

 

PROSSIMI EVENTI 

Febbraio 2014 - Sofia ,Napoli, Bucarest 

Pubblicazione e presentazione dell’ analisi del contesto normativo in vigore e delle pratiche attuative 
in Bulgaria , Italia e Romania. 

Aprile 2014 - Sofia , Milano, Bucarest 

Lancio della fase di monitoraggio da parte della società civile sull’operato degli enti preposti alla 
confisca e alla gestione dei beni confiscati: l’attività di monitoraggio sarà effettuata 
simultaneamente negli Stati partner del progeto sulla base di una metodologia comune e valuterà il 
funzionamento degli enti nel corso di dieci mesi. 

Ottobre 2014 - Sofia , Milano, Bucarest 

Tre tavole rotonde nazionali con i rappresentanti delle istituzioni coinvolte nella confisca dei beni 
illeciti. 

Marzo 2015 , Bruxelles 

Pubblicazione e presentazione alla Commissione Europea e ai membri del Parlamento Europeo di un 
report comparativo sulle pratichedi implementazione delle procedure di confisca di beni illeciti in 
Europa - tre diversi modelli europei. 

Marzo 2015 - Sofia , Milano, Bucarest 

Pubblicazione del Policy Paper . Il documento presenta i principali risultati della attività di 
monitoraggio , nonché le raccomandazioni per affrontare i punti deboli riscontrati e per promuovere 
un’omogeneità delle politiche delle autorità di confisca dei beni illeciti a livello dell’Unione Europea. 

Maggio 2015 , Sofia 

Conferenza internazionale con la partecipazione dei principali esperti europei in materia di confisca 
di beni illeciti . La conferenza sarà l’occasione per presentare i risultati del progetto eper discutere i 
modi per migliorare il quadro giuridico e istituzionale europeo in questo settore. 

 


